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Legge  regionale  29  dicembr e  2009,  n.  86  

Strum e n t i  di  prevenz i o n e  dell’us ura  ed  educa z i o n e  all’uso  cons a p e v o l e  del  denaro.

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  04.01.2010  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  u),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  marzo  1996,  n.  108  (Disposizioni  in  mate ria  di  usura);

Vista  la  legge  23  febbraio  1999,  n.  44  (Disposizioni  concer n en t i  il  Fondo  di  solidarie t à  per  le
vittime  delle  richieste  estor sive  e  dell’usura);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  si  impegn a,  adot tando  la  presen te  legge,  a  sostene r e  ogni  iniziativa  volta  a
contras t a r e  il  fenomeno  dell’usur a ,  considera n d olo  come  una  delle  offese  più  gravi  alla  dignità
della  persona,  e  ad  assicura r e ,  mediante  l’educazione  all’uso  consapevole  del  denaro,  condizioni
di  sviluppo  economico  della  Toscana  in  un  contes to  di  giustizia  sociale  e  di  contras to  alla
illegalità ,  anche  in  situazioni  di  crisi;

2.  Per  avviare  politiche  diret t e  al  contras to  del  fenomeno  dell’usura ,  anche  a  livello  di  interven t i
di  cara t te r e  sociale,  occorre  porre  le  condizioni  volte  a  preveni re  il  progre ssivo  indebi tam e n to
delle  famiglie  e  ad  ostacolar e  l’attenzione  della  criminali tà  organizzat a  per  le  imprese;

3.  Risulta  di  fondame n t a l e  impor tanza  l’attività  svolta  in  questi  anni  dai  sogge t t i  dedicati  alle
iniziative  di  prevenzione  del  fenomeno  dell’usura  ai  sensi  dell’art icolo  15  della  legge  108/1996,
come  i  Confidi  e  la  “Fondazione  Toscana  per  la  prevenzione  dell’usura”,  la  quale,  att raverso  i
centri  di  ascolto,  fornisce  informazioni  e  suppor to  alle  persone  e  alle  imprese ,  affinché  possano
supera r e  gravi  situazioni  di  difficoltà  finanziarie;  

4.  Con  la  presen t e  legge  si  coinvolgono,  nella  fondame nt a l e  attività  di  prevenzione,  tutte  le
realtà  che  nel  terri torio  toscano  si  occupano  del  fenomeno  usura ,  sia  enti  pubblici  che  sogge t t i
privati,  compr ese  le  realtà  associa tive,  in  modo  da  utilizzare  tutte  le  sinergie  per  far  emerg e r e  il
fenomeno  e  contras t a r lo  in  modo  efficace;

5.  Come  strume n t i  necessa r i  a  prevenire  fenomeni  di  usura  la  presen te  legge  afferma  il  ruolo
essenziale  delle  iniziative  informat ive  ed  educa tive  in  grado  di  favorire  una  cultura  della
“legali tà  del  denaro”  per  tutta  la  cittadinanza;
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6.  Che  occorre  altresì  una  rete  regionale  condivisa  di  prevenzione,  di  primo  interven to  e
sostegno  alle  persone  a  rischio  di  usura,  alle  vittime  e  alle  loro  famiglie,  attr ave rso  la  creazione
di  un  sistema  informativo  e  di  ascolto  volto  ad  alleviare  situazioni  di  difficoltà  e  ad  indirizzar e  le
persone  in  modo  diret to  verso  gli  strum en t i  più  efficaci;

7.  Che  è  opportuno  favorire  lo  studio  e  il  monitorag gio  degli  interven ti ,  sia  per  ottener e  un
profilo  conosci tivo  del  fenomeno  sia  per  valuta re  l’incidenza  che  l’offerta  di  oppor tuni t à  e  di
possibilità  messa  a  disposizione  dai  centri  di  ascolto  ha  sulla  sua  diminuzione  o proliferazione;

8.  Per  un’efficace  attività  di  contras to  appare  essenziale  che  la  rete  regionale  dei  sogget t i  che  si
occupano  del  fenomeno  avvii  uno  studio  e  un  monitoraggio  costan te  dei  dati  e  della
document azione  di  cui  possono  venire  a  conoscenza,  in  modo  da  individuar e  gli  strume n t i  più
idonei  a  far  emerge r e  un  fenomeno  che  vive  sommer so,  in  condizioni  di  assolut a  oscurità ;

9.  Il  ruolo  della  Regione,  con  la  presen te  legge,  è  quello  di  valorizza re  anche  le  iniziative  e  di
stimola re  le  proge t tu ali tà  espress e  dai  comuni  o dal  mondo  delle  associazioni;

10.  Il  gruppo  di  coordina me n t o  istituito  dalla  legge,  senza  compete nze  in  mate ria  di  ordine  e
sicurezza  pubblica,  è  volto  ad  eserci ta r e  funzioni  istrut to rie  per  gli  atti  più  impor tan t i  di
competenza  regionale  ed  è  un  momento  significativo  di  visione  integra t a  con  appor ti  anche
esterni  all’amminis t r azione  regionale;
si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Finalità  ed  ogget to  

 1.  La  Regione,  anche  in  collaborazione  con  il sistema  delle  autonomie  locali  e  con  le  amminist r azioni  dello
Stato,  favorisce  e  sostiene  l’educazione  all’uso  consapevole  del  denaro  e  promuove  le  iniziative  di
prevenzione  e  di  contra s to  nei  confront i  dell’usura  e  degli  altri  fenomeni  criminali  ad  essa  correla ti ,  anche
att rave r so  la  formazione  di  specifiche  figure  in  ciò  specializzat e .  

 2.   La  Regione  riconosce  l’import anza  del  coinvolgimen to  dei  servizi  sociali,  del  mondo  del  credi to  e  della
finanza  al  consumo,  delle  grandi  reti  di  vendita ,  delle  scuole,  delle  categorie  economiche  e  dei  sindaca t i ,
del  volontar ia to  organizzato  e  delle  associazioni  diret te  all’attività  di  prevenzione  e  di  aiuto  alle  vittime  dei
fatti  criminosi  derivant i  dalle  violazioni  di  cui  agli  articoli  629,  640  e  644  del  codice  penale ,  nel  favorire
uno  sviluppo  economico  e  sociale  impronta to  ai  valori  della  sicurezza  e  della  legalità.  

 3.  Al  fine  di  valorizzare  a  livello  regionale  le  risorse  istituzionali,  economiche ,  culturali  e  sociali
organizzandole  in  sistema  di  prevenzione  dell’usura  e  per  semplificare  e  velocizzare  l'accesso  alle
informazioni  e  alle  iniziative  di  contra s to  da  parte  dei  cittadini,  imprese  e  altri  sogge t ti  privati,  la  Regione,
con  la  presen te  legge:  

a)  estende  le  iniziative  informative  ed  educa t ive  sull’uso  consapevole  e  sul  valore  del  dena ro;  
b)  sviluppa  la  rete  dei  sogget t i  impegna t i  nel  contr as to  e  nella  prevenzione ,  att raver so  la  creazione  di

una  rete  integra t a  di  sportelli  a  suppor to  di  un  sistema  informativo  condiviso  ed  unita rio;  
c)  predispone  gli  strume n t i  per  lo  studio  e  il monitoraggio  del  fenomeno  sul  territo rio  regionale .  

 Art.  2
 Iniziative  informative  ed  educative  

 1.   La  Regione  promuove,  coordinandosi  con  gli  enti  locali  e,  previa  intesa,  con  le  amminist r azioni  cent rali
competen t i ,  ed  anche  autonoma m e n t e ,  iniziative  informa tive  e  conosci tive  sugli  strumen ti  di  contra s to  e
prevenzione  all’usura:  

a)  della  stessa  Regione  e  dello  Stato;  
b)  delle  fondazioni  già  finanziate  dalla  Regione  e  presen t i  nel  terri to rio  con  una  rete  di  sportelli;  
c)  del  fondo  per  la  prevenzione  del  fenomeno  dell'usur a  di  cui  all’articolo  15  della  legge  7  marzo

1996,  n.  108  (Disposizioni  in  mater ia  di  usura)  e  dei  fondi  speciali  costituti  dai  Confidi  da  esso
finanziati;  

d)  delle  associazioni  di  catego ria  e  del  volonta ria to;  
e)  dei  servizi  offerti  dalle  iniziative  di  microcredi to  e  delle  altre  iniziative  di  facilitazione  alle  imprese.

 2.  La  Regione  promuove  altresì  iniziative  informative  sulle  attività  di:  
a)  sostegno  all’imprendi to r ia  giovanile;  
b)  sostegno  all’impren di tor ia  femminile;  
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 c)  promozione  dell’avvio  di  iniziative  imprendi tor iali.  

 3.  La  Regione  promuove  e  realizza  iniziative:  
a)  di  educazione  al  consumo  e  all’uso  consapevole  del  denaro;  
b)  informa tive  ed  educa tive  di  cui  alla  lette r a  a)  negli  istituti  scolastici  anche  mediante  collaborazioni

con  l’Ufficio  scolastico  regionale;  
c)  di  coordinam e n to  con  gli  strume n t i  e  le  attività  di  cui  alla  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  9

(Norme  in  mater ia  di  tutela  e  difesa  dei  consuma to r i  e  degli  utenti);  
d)  di  formazione  presso  le  associazioni  di  catego ria ,  le  associazioni  rappre s e n t a t ive  dei  lavora to ri  e

quelle  dei  consum a to ri .  

 Art.  3
 Rete  degli  sportelli  per  la  prevenzione  dell’usura  

 1.  Per  favorire  attività  di  assis tenza  e  sostegno  ai  sogget ti  a  rischio  di  usura,  la  Regione  promuove  una
rete  integra t a  di  sportelli  diffusi  sul  terri to r io  regionale.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  provvede  mediante:  
a)  il  sostegno,  mediante  apposi ti  contribu t i ,  agli  sportelli  delle  associazioni  e  delle  fondazioni  di  cui

all’articolo  15,  comma  4,  della  legge  108/1996,  iscrit t e  nell’apposi to  elenco  presso  il  Ministe ro
dell 'economia  e  delle  finanze  per  la  prevenzione  del  fenomeno  dell'usu ra ,  aventi  sede  in  Toscana  e
operan t i  sul  territo rio  regionale;  

b)  le  attività  di  raccordo  con  gli  sportelli  dei  Confidi,  di  cui  all’articolo  15  della  legge  108/1996,  attivi
sul  terri to rio  regionale;  

c)  la  creazione  di  un  sistema  di  pronto  ascolto  diffuso  omogenea m e n t e  sul  territo rio  regionale ,
integran do,  tramite  convenzione  opera t iva:  

1)  gli  sportelli  dei  sogget t i  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b);  

2)  tutti  gli  sportelli  degli  enti  locali  e  delle  altre  amminist r azioni  pubbliche  rivolti  ai  cittadini  e
alle  imprese;  

3)  i  punti  di  accesso  assis ti to  di  cui  alla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione
dell'amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel
sistema  regionale .  Disciplina  della  Rete  telematica  regionale  toscana);  

4)  le  associazioni  di  volonta ria to  e  altre  associazioni  non  lucra tive,  le  associazioni  di  categoria  e
le  associazioni  rappre s e n t a t ive  dei  lavorator i ,  individua te  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  sulla  base  dei  crite ri  indicati  al  comma  4;  

5)  le  attività  della  Croce  rossa  italiana.  
d)  la  realizzazione  di  un  sistema  informativo,  in  grado  di  integra r e  e  mette r e  in  rete  le  strut tu re  e  i

sogget t i  di  cui  alla  lette r a  c)  presen t i  sul  territo rio  regionale ,  nel  rispe t to  della  l.r.  1/2004  e  del
decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196   (Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali).  

 3.  La  Regione  altresì:  
a)  promuove  attività  formative  per  gli  opera to r i  attivi  nelle  strut tu re  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c);  
b)  predispone  e  mantiene  l’infrast ru t tu r a  di  rete  necessa r ia  al  sistema  informativo  di  cui  al  comma  2,

letter a  d),  anche  attrave r so  la  rete  telematica  regionale  toscana ;  
c)  monitora  le  attività  rilevanti  il sistema  della  rete  degli  sportelli.  

 4.  I criteri  richies ti  per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c),  numero  4),  sono  individua t i ,  anche  in  modo
alterna t ivo,  in  : 

a)  omogene a  finalità  degli  statu ti  con  le  finalità  della  presen t e  legge;  
b)  presenza  di  adegua to  organico  e  stru t tu r e  tecnologiche;  
c)  disponibili tà  di  ampie  fasce  di  orario  dedica to;  
 d)  presenza  sul  terri to rio  regionale .  

 Art.  4
 Studio  e  moni toraggio  del  fenom en o  

 1.  La  Regione,  nel  rispet to  del  d.lgs.  196/2003,  promuove  e  realizza  l’attività  di  raccolta  dati  mediante  il
sistema  informa tivo  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,   lette r a  d).  

 2.  Per  favorire  l’emersione  del  fenomeno,  la  Regione  promuove  studi  al  fine  di  valutar e  la  incidenza
dell’usura  nelle  varie  province.  

 3.  Per  le  finalità  di  cui  alla  present e  legge  e  nel  rispe t to  delle  compete nze  statali,  la  Regione  altresì
monitora ,  indirizza  e  par tecipa  alle  attività  di  studio  sui  dati  relativi  a:  

a)  accesso  al  credito  da  parte  delle  famiglie  e  delle  imprese,  
b)  microcredi to  e  pres ti to  sociale;  
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c)  orientam e n t o  al  consumo  e  al  credi to,  con  particola re  riferimen to  alle  nuove  attività
imprendi tori ali.  

 4.  Al  fine  di  favorire  l’integrazione  di  tutti  i  sogge t t i  coinvolti  e  di  rende re  più  efficaci  le  azioni  di
contra s to  al  fenomeno,  la  Regione  promuove,  previa  intesa,  il coinvolgimen to:  

a)  del  Ministe ro  dell’  interno  e  degli  uffici  territo riali  del  governo,  della  Banca  d’Italia,  delle  forze
dell’ordine,  nonché  degli  altri  sogge t ti  interes sa t i;  

b)  degli  organismi  istituiti  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  38
(Interven t i  regionali  a  favore  delle  politiche  locali  per  la  sicurezza  della  Comunità  Toscana);  

c)  dell’Isti tu to  regionale  per  la  progra m m a zione  economica  della  Toscana  (IRPET),  in  ordine  alle
attività  di  ricerca,  studio  e  monitorag gio  inerente  il credito.  

 Art.  5
 Interven t i  da  parte  dei  comuni  

 1.  La  Regione  sostiene ,  mediante  specifici  trasfe rime n ti  finanzia ri ,  i  comuni,  singoli  o  associati  che
promuovono  ed  attuano  intervent i  di  assis tenza  e  di  aiuto  alle  vittime  dell’usura  e  alle  loro  famiglie,  anche
nel  caso  in  cui  questi  sogge t t i  non  eserci tino  un’attività  imprendi tor iale  o  libero- professionale .  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,  i  comuni,  in  forma  singola  o  associa ta ,  possono  present a r e ,
sulla  base  dei  bandi  annuali  regionali,  proge t ti  aventi  almeno  uno  dei  seguen t i  contenu t i:  

a)  comunicazione  e  informazione  sugli  strume n t i  di  tutela  predispos t i  dall’ordinam e n to ;  
b)  assis tenza  psicologica,  cura  e  aiuto  alle  vittime  e  alle  loro  famiglie;  
c)  assis tenza  legale  e  amminist r a t iva  all’accesso  ai  servizi  socio- sanita ri  necessa r i  a  ridur r e  il  danno

subito  e  collaborazione  professionale  nelle  attività  amminis t r a t ive  connesse ;  
d)  garanzia  rispet to  alle  forniture  dei  servizi  pubblici  essenziali,  quali  luce,  acqua  e  gas,  anche

att rave r so  la  promozione  di  specifici  protocolli  di  intesa  con  le  aziende  eroga t r ici  dei  servizi.  

 Art.  6
 Contributo  per  attività  di  prevenzione  e  sostegno  alle  iniziative  contro  l’usura  e  il racket  

 1.  La  Regione,  nell’ambito  delle  finalità  previste  dalla  presen t e  legge,  interviene  ogni  anno
finanzia riame n t e  con  iniziative  assunte  diret t am e n t e  oppure  attrave r so  il  finanziame n to  di  proge t t i
presen ta t i  da  sogget t i  este rni.  

 2.  Possono  fare  domanda  le  associazioni  e  le  fondazioni  aventi  sede  in  Toscana  e  operan t i  sul  terri to r io
regionale  di  cui  all’articolo  15,  comma  4,  della  legge  108/1996,  iscrit t e  nell’apposi to  elenco  presso  il
Ministe ro  dell'economia  e  delle  finanze  per  la  prevenzione  del  fenomeno  dell'usur a .  

 3.   Possono  altresì  fare  domand a  i sogge t t i  del  terzo  settore  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  2,  della
legge  regionale  24  febbraio  2005,  n  41  (Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di
cittadinanza  sociale)  che,  in  alterna t iva:  

 a)  hanno  sede  in  Toscana;  
b)  sono  iscrit ti,  a  livello  nazionale ,  negli  appositi  elenchi  prefet tizi  di  cui  all’articolo  13,  comma  2

della  legge  23  febbraio  1999,  n.  44  (Disposizioni  concerne n t i  il  Fondo  di  solidarie t à  per  le  vittime
delle  richies te  estorsive  e  dell’usura) ,  e  sono  operan t i  in  Toscana.  

 4.  La  Giunta  regionale  disciplina,  con  apposita  deliberazione,  le  modalità  di  erogazione  dei  contribu t i .  

 5.  I  contribu ti  eroga t i  ai  sensi  del  presen t e  articolo  sono  revocat i,  anche  parzialmen t e ,  in  ciascuno  dei
seguen t i  casi:  

a)  mancat a  o parziale  realizzazione  degli  interven t i  per  i quali  il contribu to  è  stato  concesso;  
b)  destinazione  del  contribu to  a  finalità  diverse   da  quelle  previs te .  

 6.  La  Regione  riconosce  il  ruolo  della  “Fondazione  Toscana  per  la  prevenzione  dell’usura”  sul  territo rio
regionale  e  ne  sostiene  l’attività  att raver so  apposi te  convenzioni.  

 7.  Per  il  primo  anno  di  applicazione  della  legge  i  contribu t i  di  cui  al  presen t e  articolo  pari  a  euro
101.000,00  sono  destina t i  alle  attività  della  “Fondazione  Toscana  per  la  prevenzione  dell’usura”.  

 Art.  7
 Coordinam e n to  regionale  

 1.  È  istituito  il  coordina m e n to  regionale  per  la  prevenzione  dell’usura ,  presiedu to  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale  o  da  un  assesso re  da  lui  delega to,  nomina to  ai  sensi  della  legge  regionale  8  febbraio
2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di
competenza  della  Regione);  il coordina m e n to  è  composto  da:  

a)  i dirigent i  regionali  responsabili  delle  stru t tu r e  coinvolte;  
b)  i  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  e  fondazioni  e  dei  Confidi,  presen t i  nel  terri to rio  regionale  ed

iscrit te  negli  apposi ti  elenchi  ai  sensi  dell’ar ticolo  15  della  legge  108/1996;  
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c)   i rappre se n t a n t i  degli  enti  locali  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  .  

 2.  Al  coordina m e n to  sono  invitati  a  far  par te  i  rappre se n t a n t i  degli  uffici  terri to riali  del  Governo  in
Toscana ,  nonché  i rappre s e n t a n t i  delle  forze  dell’ordine  e  delle  associazioni  di  categoria ,  delle  associazioni
rappre s e n t a t ive  dei  lavorator i ,  delle  associazioni  dei  consum a to ri ,  delle  associazioni  di  volonta ria to  e  delle
categorie  professionali  intere ss a t e .  

 3.  Il  coordina m e n to  svolge  funzioni  di  consulenza  nella  mate ria  ogge t to  della  presen t e  legge  e  la  Giunta
regionale  se  ne  avvale  per:  

a)  indicare  gli  indirizzi  delle  attività  informative  e  formative  della  Regione  di  cui  all’ar ticolo  2;  
b)  coordina re  la  rete  degli  sportelli  di  cui  all’ar ticolo  3;  
c)  indirizzare  le  attività  di  cui  all’ar ticolo  4;  
d)  individua re  le  linee  di  intervento  di  cui  all’articolo  5.  

 4.  La  Giunta  regionale  disciplina,  con  propria  deliberazione ,  le  modalità  di  funzioname n to  del
coordina m e n to  regionale .  

 5.  La  Regione  effet tua,  almeno  ogni  due  anni,  una  consultazione  genera le  di  tutti  i  sogge t ti  coinvolti  ai
sensi  della  presen te  legge.  

 6.  Il  funzioname n to  del  coordinam e n to  non  dà  luogo  a  spese  o oneri  a  carico  della  Regione.  

 Art.  8
 Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  ogni  due  anni  al  Consiglio  regionale  una  relazione  docume n t a t a  sulla
attuazione  della  legge  e  sui  risulta ti  con  essa  consegui ti,  con  particola r e  riferimen to  a:  

a)  consis tenza  ed  attività  svolte  dalla  rete  degli  sportelli,  con  evidenziazione  delle  eventuali  criticità
riscont r a t e ;  

b)  finanziame n t i  eroga ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  e  loro  utilizzazione;  
 c)  iniziative  volte  ad  attivare  il coinvolgimen to  dei  sogget ti  este rni  alla  Regione  di  cui  agli  articoli  3  e

4;  
d)  elemen ti  di  conoscenza  emersi  dagli  studi  realizzati  ai  sensi  dell’articolo  4,  commi  1,  2  e  3.  

 Art.  9
 Disposizione  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  di  cui  alla  presen te  legge,  stimati  annualmen t e  in  euro  551.000,00,  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanzia te  alla  UPB  112  “Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  – spese  corren t i”  del
bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2010–2012.  

 2.  Al fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  a
legislazione  vigente  2010–2012  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni,  rispet t ivame n t e  per  compete nza  e
cassa  e  per  sola  competenza :  

 Anno  2010  

 In  diminuzione  

 UPB  n.  741  “Fondi  – spese  corren t i”,  per  euro  551.000,00;  

 In  aumen to  

 UPB  n.  112  “Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  – spese  corren t i”,  per  euro
551.000,00;  

 Anno  2011  

 In  diminuzione  

 UPB  n.  741  “Fondi  – spese  corren t i”,  per  euro  551.000,00;  

 In  aumen to  

 UPB  n.  112  “Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  – spese  corren t i”,  per  euro
551.000,00;  

 Anno  2012  

 In  diminuzione  

 UPB  n.  741  “Fondi  – spese  corren t i”,  per  euro  551.000,00;  

 In  aumen to  

 UPB  n.  112  “Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  – spese  corren t i”,  per  euro
551.000,00.  

 3.  Le  misure  di  cui  agli  articoli  3,  comma  2,  lette r a  d),  e  4,  commi  2,  3,  e  4,  di  competenza  regionale  sono
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finanziat e ,  per  l’anno  2010,  senza  oneri  aggiunt ivi  per  il  bilancio  regionale ,  con  le  risorse  di  cui  al
progra m m a  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  11  luglio  2007,
n.  68  (Progra m m a  regionale  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  dell'amminist r azione  elet t ronica  e  della
società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale  2007/2010).  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi,  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  10
 Abrogazione  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  è  abroga t a  la  legge  regionale  21  novembre  1996,
n.  89  (Iniziative  volte  a  preveni re  il fenomeno  dell’usura) .  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino   ufficiale
della  Regione  Toscana  
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